
Dentro il laboratorio di lettura



La Minilesson
Il centro del WRW



La Minilesson
Che cosa è

• È un modo per insegnare non 
un contenuto ma una 
strategia.

• Ha a che vedere con le 
strutture profonde del cervello 
che legge

• È un’occasione di condividere 
un’esperienza, un sapere con i 
nostri studenti

• È sempre pratica, non teorica.

Che cosa non è
• Non è una lezione su un contenuto 

ma una strategia di lavoro
• Non è un esercizio da svolgersi su 

quel testo e basta
• Non è mai uguale a se stessa ma 

riutilizzabile sempre
• Non prevede risposte giuste o 

sbagliate ma un atteggiamento 
attivo dello studente lettore che 
attiva la sua personale ricerca.

• Non troverete quindi mai prontuari 
di correzione o cose simili.



Caratteristiche di una buona Minilesson

• È pratica
• È focalizzata
• Ha un titolo
• È ripetibile sempre
• È un insegnamento concreto
• Ha un supporto visivo
• È breve
• Ha un solo teaching point
• Non riguarda solo lo studente ma tutta la comunità dei lettori



Perchè è “MINI”?

1. Per mantenere  l’attenzione focalizzata

2. Per lasciare più tempo alla pratica

3. Per lasciare spazio alla condivisione e al confronto





Struttura in 4 fasi

1. Connessione: 2-3 minuti

2. Insegnamento esplicito: 5 minuti

3. Coinvolgimento attivo: 8- 10 minuti 

4. Link: 1 minuto



 
LE FASI

65

CONNESSIONE
E

INSEGNAMENTO

COINVOLGIMENTO

ATTIVO
LINK

INSEGNAMENTO 
ESPLICITO E 
MODELING



❏ CONNESSIONE: colleghiamo gli insegnamenti al vissuto degli studenti e a ciò che 

conosciamo, spieghiamo a che cosa servira’questa lezione

❏ INSEGNAMENTO - ISTRUZIONE ESPLICITA: diamo istruzioni chiare ed esplicite per 

insegnare una strategia o una tecnica alla volta

❏ MODELING: scegliamo gli esempi più efficaci e mostriamo con l’esempio



❏ COINVOLGIMENTO ATTIVO: coinvolgiamo gli alunni con brevissime attività che li rendano 

attivi nell’apprendimento

❏ LINK: ricordiamo loro come possono usare l’insegnamento ricevuto in diversi contesti - 

cassetta degli attrezzi



Connessione

Che cosa fa lo studente

• Ascolta

• Si prepara al lavoro successivo

• Inizia l’immersione nel mondo delle 

parole

Che cosa fa il docente 

• Espone il perché e il come avrà luogo 

la minilesson del giorno

• Cerca un gancio per attirare lo 

studente lettore

• Fa il punto della situazione 



Insegnamento esplicito
Cosa fa lo studente 

• Ascolta 
• Prende brevi appunti ( se vuole) sul 

taccuino o quaderno 
• Guarda il supporto visivo se c’è

Cosa fa il docente 

• Dà un nome all’insegnamento e lo 
motiva

• Usa un supporto grafico se 
necessario

• Usa un testo mentore
• Fornisce istruzioni di lavoro



Coinvolgimento attivo
Che cosa fa lo studente

• Si lascia coinvolgere nella proposta operativa

• Assume un atteggiamento attivo, è chiamato a 

fare in modo esplicito

• Può lavorare con un compagno se l’insegnante 

lo richiede.

Che cosa fa il docente

• Costruisce un’occasione pratica di apprendimento

• Immagina come attivare lo studente

• Propone un attivatore, un organizzatore grafico  di 

pensiero o anche una semplice tabella

• Cerca di rispettare i tempi di apprendimento di 

tutti

• Invita a dedicare tot minuti al completamento di un 

lavoro 



Link

Che cosa  fa lo studente

• Ascolta 

• Annota se ancora non l’ha fatto

Che cosa fa il docente

• Riassume, ricapitola il senso della 

strategia mostrara e appresa.

• Suggerisce un possibile ulteriore 

utilizzo in situazioni di lettura diverse 



L’importanza del modeling 
Fornire un esempio concreto di come si deve lavorare è di grande 
utilità per gli studenti e per le studentesse.

Il modeling mostra la strategia e aiuta chi sta imparando a capirne il 
funzionamento. Non dobbiamo pensare che l’ascolto sia l’unico stile di 
apprendimento.

Oggi anzi la capacità di concentrazione su discorsi orali è sempre più 
scarna. Il modeling aiuta a mantenere alta l’attenzione e a mostrare 
non spiegare.



Esempi dal nostro libro 
Una Minilesson per ogni sezione diversa



Che cosa fa questa Minilesson?

Mostra non spiega come ricavare notizie e quindi 
poter articolare un pensiero da lettore partendo 
dal personaggio.
Qui il modeling, come spesso nel testo, è nell’avvio 
dell’organizzatore di pensiero.
Non lascio lo studente da solo.
Lo supporto, almeno inizialmente.



Che cosa fa questa Minilesson?

Mostra non spiega come imparare 
ad osservare e annotare le proprie 
impressioni su un testo attraverso ciò che 
sento, penso, ricordo.



Che cosa fa questa Minilesson?

Mostra non spiega come imparare 
ad annotare da lettore seguendo una routine 
da lettore competente.



… fornendo suggerimenti e una guida di 
aspetti su cui soffermarsi ed annotare.



Che cosa fa questa Minilesson?

Invita a ragionare sulla struttura poetica 
per acquisire consapevolezza di un 
linguaggio. non spiega a priori, lavora sul 
“learning by doing”.



Che cosa fa questa 
Minilesson?

Mostra non spiega 
come trasformare il 
testo
in un “testo parlante” 
uno spazio libero per 
le annotazioni. 



La Minilesson nel volume 

Chi segue da anni questa metodologia, sa bene come gestire una Minilesson, le parole 
da pronunciare, la sua struttura. Noi, però, abbiamo deciso di scriverle per intero.

Nel testo infatti  abbiamo pensato due cose:

1. dare strumenti a tutti, anche ai docenti che hanno appena iniziato ad accostarsi al 
WRW. Quindi avere una sorta di mappa scritta potrebbe aiutare (questo significa 
che quelle parole siano obbligatorie)

2. scrivere le parole anche per gli studenti e le studentesse e portare a livello 
consapevole un processo di lavoro sulla lettura è molto importante per attivare la 
metacognizione.




